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L'autorizzazione richiede in media 24 mesi
-V-VA lo .

Fer le grandí opere
anche otto anni
in attesa della « »

Lavalutazione d'impatto am-
bientale dovrebbe concludersi,
di regola, in un periodo di cento-
cinquanta giorni, che con proro-
ghe e integrazioni può arrivare a
un anno. Tempi ancora più corti
per le infrastrutture strategiche
della legge obiettivo: 9o giorni
comprese le dilazioni. Nella real-
tà, però, queste scadenze nonven-
gono quasi mai rispettate. In me-

dia l'esame richiede quasi due an-
ni.Il7o%a dei progetti al vaglio del-
la commissione Via è stato pre-
sentato prima del 2013 e diversi in-
terventi hanno iniziato il loro iter
nel triennio 2008-2010. Il record
spetta però alla centrale termoe-
lettrica di Irsina e trottole (pro-
vincia di Matera), il progetto è sta-
to presentato a ottobre 2006.

azzei. pa rva 15
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Gt Il monitoraggio rivela che su 128 progetti 91 sono in attesa della valutazione di impatto ambientale da oltre un anno

La «Via» arriva fuori tempo massimo
Tutti i soggetti considerano le scadenze dettate dalla legge come non vincolanti

Bianca Lucia Mazzei

Quando si realizza un'ope-
ra di una certa importanza (che
sia un ponte, un'autostrada, un
gasdotto o una centrale termoe-
lettrica) vanno sempre valutate
le ripercussioni sull'ambiente.
L'obiettivo è garantire uno svi-
luppo ecosostenibile, ossia
l'equilibrio fra crescita e tutela
del territorio.

Questo esame, previsto da
n orme europee e nazionali e de-
nominato valutazione d'impat-
to ambientale (Via), dovrebbe
richiedere circa un anno. Il Co-
dice ambientale (Dlgs
152/2006) scandisce i tempi con
precisione: la regola è centocin-
quanta giorni, cui si può aggiun-
gere una proroga di sessanta
giorni nel caso di indagini parti-
colarmente complesse. Se poi
c'è bisogno di integrare la docu-
mentazione (come quasi sem-
pre accade), si può arrivare a do-
dici-tredici mesi dalla presenta-

L
L'intervento sostitutivo
del Consiglio dei ministri
non viene richiesto
in caso di ritardi ma solo
per il contrasto tra ministeri

................... .............................

zione del progetto.
Nella realtà la situazione è

molto diversa. Più del 70% dei
progetti attualmente all'esame
della commissione Via del mini-
stero dell'Ambiente (l'autorità
che valuta gli interventi) aspet-
ta da oltre un anno: 91 dei 128 in-
terventi in attesa di giudizio ha
cominciato il proprio iter prima
del 30 giugno 2013. E ben 73 pri-
ma del 31 dicembre 2012. Non
hanno ancora concluso l'iter in-
terventi presentati nel 2008 e
nel 2009. Il più vecchio aspetta
dal 2006.

Questo per la cosiddetta Via
ordinaria. Ma per la Via specia-
le, la procedura "velocizzata"
prevista per le infrastrutture
strategiche, le cose non vanno
molto meglio. Nel 2001 la legge
obiettivo, fortemente voluta dal
Governo Berlusconi, previde
un iter a parte per gli interventi
considerati prioritari: avrebbe-

ro goduto difinanziamenti certi
e procedure veloci. Per queste
opere la commissione Via espri-
me il proprio parere in 9o giorni
e sul progetto preliminare (e
non sul definitivo come succe-
de per la Via ordinaria). Il decre-
to Via, varato dal ministero
dell'Ambiente di concerto con
quello dei Beni culturali, è inol-
tre sostituito dalla delibera Ci-
pe che, in un sol colpo, contiene
il nulla osta ambientale e appro-
va il progetto preliminare.

Ma i tempi restano lunghi.
Cinque dei dodici progetti di in-
frastrutture strategiche che at-
tendono la Via hanno comincia-
to il loro iter nel 2009-2010 e
non lo hanno ancora concluso.

Le ragioni di questi ritardi?
Molteplici, dalla qualità dei pro-
getti alle difficoltà territoriali.
Anche perché ogni opera fa sto-
ria a sé. «Lavalutazione ambien-
tale - spiega Antonio Venditti,
responsabile della divisione
Via-Vas del ministero dell'Am-
biente- è un procedimento com-
plesso che, come esplicitamen-
te previsto dalle norme naziona-
li ed europee, prevede il coinvol-
gimento di moltissimi soggetti
pubblici e non».

Venerdì scorso, nell'illustra-
re il pacchetto "Sblocca-Italia",
il ministro delle Infrastrutture,
Maurizio Lupi, ha denunciatole
lungaggini procedurali chebloc-
cano «opere chevalgono 30 mi-
liardi di euro». Ha quindi annun-
ciato una serie di misure capaci
di ridurre iter e tempi. Non è pe-
rò chiaro su quali autorizzazio-
ni si interverrà e se la Via sarà
una di queste. Per capirlo biso-
gna aspettare il varo dei provve-
dimenti che, come ha detto il
presidente del Consiglio Mat-
teo Renzi, avverrà a fine agosto.

Ma torniamo alla situazione
attuale. Dalla commissione Via,
fanno notare che i tempi scandi-
ti dallalegge non sono «perento-

ri» ma «acceleratori». Si tratta
cioè di indicazioni che è possibi-
le sforare, tant'è che, nella real-
tà, non vengono rispettate né
dalla commissione né da chi pro-
pone il progetto. «Accettiamo
sempre le integrazioni presenta-
te dai proponenti oltre i termini
di legge», continua Venditti.

Sta di fatto però, che la legge
fissa anche i rimedi per i ritardi.
L'articolo 26 del Dlgs 152/2006
prevede che, scaduti i termini,
le parti possano chiedere l'inter-
vento sostitutivo del Consiglio
dei ministri. Ma si tratta di
un'ipotesi rimasta praticamen-
te sulla carta. L'intervento diPa-
lazzo Chigi viene infatti richie-
sto non tanto per eliminare le
lungaggini temporali quanto
per risolverei contrasti fra il mi-
nistero dei Beni culturali e quel-
lo dell'Ambiente. E non sempre
è garanzia di rapidità: all'esame
del Consiglio dei ministri c'è in-
fatti l'opera che da più tempo at-
tende la Via, ossia la centrale ter-
moelettrica da 400 MWe che
dovrebbe sorgere nei Comuni
di Irsina e Grottole in provincia
di Matera.

Alla fine, i verdetti sono, in
gran parte positivi con prescri-
zioni, ossia con l'indicazione de-
gli interventi necessari per ri-
durre l'impatto ambientale. Per
la Via ordinaria è positivo con
prescrizioni il78% dei provvedi-
menti emessi dal 1989 ad oggi.
Percentuale che sale all'88% nel
caso di parere Via per le opere
della legge obiettivo.

In un'ottica di contenimento
dei costi, il Dl 91/2014 (che è
all'esame del Parlamento) pre-
vede di portare da 5o a4o i mem-
bri della commissione Via. In-
terviene inoltre su alcuni aspet-
ti tecnici al fine di superare una
procedura di infrazione Ue e au-
menta la pubblicità web.

0 RIPRO U U ZIO NE RISERVATA
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Tre casi oltre il limite

Interventi con
una procedura
di Via
particolarmen-
te lunga: per
due l'iter non si
è ancora
concluso,
mentre per il
terzo ci sono
voluti oltre
quattro anni e
cinque mesi

Intervento : ammodernamento e
adeguamento dell'autostrada
Torino/Milano - Tronco II
Proponente: Satap spa
Tempi procedura Via: 53 mesi dal
29 aprile 2004 al 18 settembre
2008 (compresi i tempi perla
verifica di ottemperanza sul
progetto definitivo)
Tempi intesa Stato -Regioni:
27 mesi
Tempi complessivi di
approvazione : 80 mesi

Lo stato dell'arte

IL TREND DEI PROGETTI IN ATTESA

2014

2013

2012

2011

2010

4

21

22

27

Richiesta di parere 23 ottobre 2006
Intervento : Centrale
termoelettrica da 400 M We e
relative opere connesse da
realizzarsi nei Comuni di Irsina e
Grottole (MT)
Proponente : Bradano Energia Srl
Situazione : Esame ancora in
corso
Progetto rinviato alla Presidenza
delConsigliodei Ministri per
contrastofrai pareri dei due
ministeri competenti (Ambiente e
Beni culturali). Il parere della
commissione tecnica della Via era
stato espresso i l 21 gen naio 2011

34

13
................................................................................................

2009 6 di cui 2 sospesi
.......................................................................................................................................................

l

2008

2006

4 di cui1 sospeso

PROCEDUREINCORSO

Intervento : Nuova linea AV/AC
Venezia -Trieste.
4 Tratte: Portogruaro - Ronchi dei
Legionari; Mestre-Aeroporto Marco
Polo; Aeroporto Marco Polo -
Portogrua ro; Ronchi - Trieste
Proponente: Italferr Spa
Situazione : Esame in corso
Avvio procedura Via il 22-28
dicembre 2010 - Istruttoria
sospesa in attesa delle integrazioni
richiesta dalla commissione

19 Verifica di Esclusione/Assoggettabilità a VIA
(/it-IT/Procedure/ViaE lenco/5/1)

J 128 Valutazione Impatto Ambientale
(/it-IT/Procedure/Vi aE lenco/3/2)

12 Valutazione Impatto Ambientale
(Legge Obiettivo 443/2001)
(/it-IT/Procedure/ViaE lenco/14/3)

2 Verifica di Ottemperanza
(Legge Obiettivo 443/2001)
(/it-IT/Procedure/ViaE lenco/18/4)

36 Verifica di Attuazione
( Legge Obiettivo 443/2001)
(/ it-IT/Procedure /Vi aElenco/20/5)

14 Varianti (Legge Obiettivo 443/2001)
(/it-IT/Procedure/Vi aE lenco/22/6)
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ordinaria. Ma per la Via specia-
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teo Renzi, avverrà a fine agosto.

Ma torniamo alla situazione
attuale. Dalla commissione Via,
fanno notare che i tempi scandi-
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le sforare, tant'è che, nella real-
tà, non vengono rispettate né
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prevede che, scaduti i termini,
le parti possano chiedere l'inter-
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dei ministri. Ma si tratta di
un'ipotesi rimasta praticamen-
te sulla carta. L'intervento diPa-
lazzo Chigi viene infatti richie-
sto non tanto per eliminare le
lungaggini temporali quanto
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è garanzia di rapidità: all'esame
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fatti l'opera che da più tempo at-
tende la Via, ossia la centrale ter-
moelettrica da 400 MWe che
dovrebbe sorgere nei Comuni
di Irsina e Grottole in provincia
di Matera.

Alla fine, i verdetti sono, in
gran parte positivi con prescri-
zioni, ossia con l'indicazione de-
gli interventi necessari per ri-
durre l'impatto ambientale. Per
la Via ordinaria è positivo con
prescrizioni il78% dei provvedi-
menti emessi dal 1989 ad oggi.
Percentuale che sale all'88% nel
caso di parere Via per le opere
della legge obiettivo.

In un'ottica di contenimento
dei costi, il Dl 91/2014 (che è
all'esame del Parlamento) pre-
vede di portare da 5o a4o i mem-
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ti tecnici al fine di superare una
procedura di infrazione Ue e au-
menta la pubblicità web.

0 RIPRO U U ZIO NE RISERVATA

La valutazione d'impatto
ambientale (Via) è prevista dalla
normativa Ue e in Italia è
disciplinata dal Titolo secondo
del Codice ambientale (DIgs
152/2006). Esamina gli effetti
sull'ecosistema determinati
dalla realizzazione di un
progetto. E' obbligatoria solo per
interventi di particolare rilievo
elencati negli allegati altitolo
secondo del decreto legislativo
152. Si conclude con un decreto
del ministero dell'Ambiente, di
concerto con i Beni culturali. Il
decreto può essere sia positivo
che negativo. Se positivo indica
anche le misure da attuare per
mitigare l'impatto ambientale
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Colpo d'acceleratore
solo per gli interventi
di portata minore

I tempi si accorciano solo
per i progetti meno comples-
si.I casi in cui l'esame ambien-
tale scende al di sotto dei 12
mesi non mancano ma, come
spiegano alla commissione
Via, l'accelerazione è dovuta
alla relativa "semplicità"
dell'intervento.

«La complessità del proget-
to riveste un ruolo fondamen-
tale nella definizione dei tem-
pi delle procedure», dice An-
tonio Venditti, responsabile
della divisione Via-Vas del
ministero dell'Ambiente. «È
necessario considerare - ag-
giunge Venditti - che l'iter di
Via è strettamente correlato
al coinvolgimento e al consen-
so del territorio».

Per l'esame del progetto re-
lativo alla viabilità urbana
complanare all'Autostrada
A24 da via Palmiro Togliatti
alla barriera di Roma est. La
Via è durata 9 mesi (l'iter è
partito il i6 agosto 2004 e si è
concluso l'8 giugno 2006).
L'esame riguardava la realiz-
zazione di un tratto autostra-
dale di 5,6 km. «È di facile
comprensione - conclude
Venditti - come, in questo ca-
so l'iter sia stato veloce e rego-
lare, senza particolari critici-
tà, né progettuali né di con-
senso territoriale».

Ancora più brevi i tempi
per il primo lotto del raccor-
do autostradale tra l'Ai5 della
Cisa e l'A22 del Brennero. Il

progetto ha ottenuto la Via in
cinque mesi: l'istanza è stata
presentata ile agosto 2005 e il
decreto di compatibilità am-
bientale è arrivato il 2 genna-
io 2006. Peccato che ci siano
poivoluti 49 mesi per il perfe-
zionamento dell'intesa Stato
Regioni (un passaggio che
non ha nulla a che fare con la
Via ma fa comunque parte
delle procedure autorizzati-
ve). Complessivamente, quin-
di, l'ottenimento dei nulla
osta ha richiesto quattro anni
e mezzo.

Un ruolo importante lo gio-
cano anche la qualità dei pro-
getti e degli studi di impatto
ambientale elaborati da sog-
getto che propone l'opera. A
questo scopo viene attivata
una procedura, ancora non
molto utilizzata in Italia, de-
nominata "scoping", attraver-
so la quale l'autorità che deve
esprimere la Via collabora al-
la messa a punto del progetto
e dello studio d'impatto am-
bientale. Si tratta quindi di
un'attività preventiva rispet-
to all'avvio formale della pro-
cedura, che dovrebbe portare
all'elaborazione di progetti di
migliore qualità.

Attualmente è in corso una
procedura di scoping relativa
al collegamento viario fra il
porto diCivitavecchia e il cen-
tro intermodale di Orte.

B.L.M.
O R i P ROM UZIO NE RISE RVOTO
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r Il correttivo

Avvocati locali,
tornano i premi
per le «vittorie»

Giantuca Bertagna

Via libera alla possibilità
di remunerare le attività degli
avvocati degli enti locali, an-
che se, nella versione dell'arti-
colo 9 del Dl 90/2014 approva-
ta dalla Camera, le regole si
fanno molto dettagliate e di
non agile lettura.

Il legislatore, innanzitutto,

distingue, sia nella tipologia

sia nella procedura per l'eroga-

zione dei compensi, gli avvoca-

ti dipendenti dalle amministra-

zioni elencate dall'articolo 1,

comma 2, del Dlgs 165/2001,

dal personale dell'_Avvocatura

dello Stato.

Per entrambi, però, vale il
principio secondo il quale i
compensi professionali rientra-
no nel computo del limite mas-
simo del trattamento economi-
co annuo onnicomprensivo,pa-
rametrato a quello del primo
presidente della Corte di cassa-
zione, attualmente fissato
240mila curo al lordo degli one-
ri previdenziali e fiscali. Un li-
mite, naturalmente, che interes-
sa sul piano pratico solo gli av-
vocati dello Stato.

Nel contesto degli enti locali,
è previsto che ai fini del ricono-
scimento delle somme per l'av-
vocatura la misura e le modali-
tà di riparto siano definiti dai
«rispettivi regolamenti e dalla
contrattazione collettiva». Il
meccanismo proposto, sembra
essere quello di un duplice pas-
saggio: un riconoscimento a li-
vello contrattuale ai fini dell'in-
quadramento dei compensi in
virtù del principio di onnicom-
prensività della retribuzione, e
una definizione specifica, in cia-
scun ente, contenente le con-
crete regole di distribuzione.

È lo stesso articolo 9 che sta-
bilisce, però, i criteri generali
del riparto a curi devono attener-
si contratti e regolamenti. L'ele-
mento di base è il rendimento
individuale, davalutarsi secon-
do elementi oggettivamente
misurabili che tengano conto
anche della puntualità negli
adempimenti processuali. Da

questi documenti, inoltre, do-
vranno scaturire i criteri di as-
segnazione delle pratiche a se-
conda che si tratti di «affari con-
sultivi o contenziosi», garan-
tendo parità di trattamento tra
i dipendenti e specializzazione
professionale.

Tutto questo, si applica
esclusivamente in caso di sen-
tenza favorevole con recupero
delle spese legali a carico delle
controparti.

Nel caso, infatti, in cui vi sia
una pronunciata compensazio-
ne integrale delle spese, oltre al-
la definizione tramite regola-
menti e contratti, scatta anche
un limite economico: non pos-
sono essere erogati compensi
oltre il corrispondente stanzia-
mento relativo all'anno 2013.

Icontratti e i regolamenti do-
vranno essere adeguati entro
tre mesi dalla legge di conver-
sione del Dl 90/2014. Diversa-
mente, a decorrere dall'genna-
io 2015, le amministrazioni non
potranno corrispondere alcun
compenso professionale ai
propri avvocati.

IL meccanismo

ID AIPRODUZIONE RISEAVATA

LASC `-
Entro il1'gennaio 2015
vanno riscritte le regole
da parte degli enti
pena il divieto assoluto
di erogare i compensi

VECCHIE REGOLE
úii attuali regolamenti
ioaü sui compensi arai
avvocati si applicano a tutte
fesentenze ;Jepositate
prima dell'entrata in vigore
dei decreto legge

LA RIFORMA
Viene chiarita la possibilità
di continuare a erogare
compensi ïucenti.anti glie
av'ocature i_ocali

IL LIMITE
atotaledegliincentivi
erogati a ogni avvocato rei
corso dell'anno non può
essere superiore al
trattamento economico
comoless;vo
dell`interessato

' I PARAMETRI
Le regole devono pre•. edere
criteri di tuosità„
neil'asseg„azione dei
rcrr}pens
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La sJendirzg revïew si abbatte anche sulla formazione. Aleno risorse ad atenei e regioni

Università, il diritto allo studio
non è più per tutti i meritevoli

Pagine a cura
BENEDETTA PACELLI

tondi per il diritto allo
studio ridotti all'osso.
E tra l'aumento delle
tasse universitarie

cui molti atenei hanno do-
vuto metter mano per ri-
sollevare i bilanci in rosso,
a rimetterci sempre di più
sono le famiglie. Basti pen-
sare che, per esempio, far
studiare un figlio al Politec-
nico di Milano può costare
circa 1.700 euro solo di tas-
se e oltre 1.200 se è iscritto
all'università di Torino. Una
cifra che, specie per i fuori
sede, va sommata a tutte
le spese aggiuntive per un
alloggio o per una semplice
mensa. Perché il punto è
che gli studenti che possono
usufruire di tutti quei sus-
sidi che vengono erogati da
aziende o enti regionali per
il diritto allo studio univer-
sitario presenti nei diversi
contesti universitari, sono
sempre di meno. Un dato su
tutti: dopo il picco dell'anno
2009, dovuto a stanziamenti
aggiuntivi, e la contrazione
negli anni 2010 e 2011, nel
2012 l'ammontare delle ri-
sorse statali ripartite tra le
regioni è risalito a 163 milio-
ni di giuro. Nel 2013 si sono
attestate a circa 150 milio-
ni, mentre per il prossimo

triennio, nonostante l'inte-
grazione di 100 milioni dei
recenti interventi normativi,
lo stanziamento complessivo
del fondo integrativo sarà di
soli 112 milioni l'anno. Fondi
al lumicino per garantire la
copertura a tutti gli idonei.
Il meccanismo sulla carta
sarebbe semplice: le borse
di studio sono concesse dal-
le regioni e attribuite per
concorso bandito annual-
mente. Tutti gli studenti
che in base ai requisiti sono
collocati nelle graduatorie
degli enti regionali sono
considerati idonei ed hanno
diritto all'esonero totale dal
pagamento dei contributi
universitari. Il punto è che
idonei, cioè quegli studenti
che rispettano i parametri
reddituali e sono in linea
con gli esami, non risultano
pure beneficiari. E data la
riduzione delle risorse, na-
zionali e locali, tra il 2009
e il 2012 si è passati da un
tasso di copertura dell'86% a
uno del 69%. Le regioni del
Mezzogiorno, dove maggiore
è l'incidenza degli aventi di-
ritto, presentano tassi di co-
pertura inferiori alla media.
Se a livello nazionale circa
16 studenti su 100 risulta-
no idonei a beneficiare della
borsa, dal dettaglio regionale
emerge una situazione mol-
to diversificata. Le regioni

con la minore percentuale di
idonei rispetto agli studenti
regolari sono la Lombardia
(8,1%) e il Lazio (12,9%),
mentre tra quelle che non
riescono a soddisfare ne-
anche la metà degli aventi
diritto compare il Piemonte
con il 30% (5 anni fa copriva
il 100% degli idonei) e la Ca-
labria con il 35% (nel 2008
era il 55%). Stesso discorso
per i posti negli alloggi uni-
versitari e per i contributi
erogati per ammortizzare le
spese per la casa. Nel 2007,
le regioni investivano ben
10 milioni di euro, che nel
2012 si sono assottigliati
a 4,8 milioni. E se i posti-
alloggio si sono leggermente
incrementati la percentuale
di studenti che ne ha fatto
richiesta è aumentato.

fi M i An 1>i i iiiiii
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Regione
idonei borsisti copertura regolari Stud. copertura

Studenti Studenti Grado Studenti % idonei Grado di

(idonei¡borsísïi) regolari 2008/09

Piemonte

Valle d'Aosta

Lombardia

11.449 3.483 30,4 64.202 17,8 100

275

14.323

6.128

Trentino-Alto-Adige 4.588 4.588 100 12.546 36,6 100

Veneto 9.762 8.147 83,5 66.905 14,6 88,4

Friuli-Venezia Giulia 3.523 3.523 100 20.210 17,4 100

Liguria

Emilia-Romagna

3.598

266

10.555

1.756 4 21.169

15.637 99,6 93.766 16,7

9.799 100 64.851 15,1

1.636 45,2 17.669 20,5

Toscana 9.799

Umbria 3.621

98,9

Lazio 15.119

Abruzzo 4.713

Molise 1.011

Campania

Puglia

Basilicata

Calabria

12.119 80,2 146.889 10,3 100

2.760 58,6 36.440 12,9 70,3

592 58,6 4.617 21,9 42,8

13.671 5.243 4 99.959 13,7 59,1

12.711 6.738 53 55.487 22,9 56,3

1.194 1.194 100 4.161 28 ,7 Nd

7.997 2.828 35,4 26.997 29,6 54,7

Sicilia 17.452 10.509 60,2 69.424 25,1 59,1

Sardegna

Italia

Riele or -•^ 1(Ì1 }toro su11a b*se     . tiAnva r "Rapporto ,°•1to s'^'o

«Si può discutere di numeri, si può par-
lare di rimodulare le fasce contributive
per gli esonerati alla contribuzione uni-
versitaria certo, ma il diritto allo studio
serve a poco se manca l'orientamento in
ingresso e poi in uscita dal mondo uni-
versitario». Non ha dubbi Maria Grazia
Tarsitano, rappresentante dell'assem-
blea di facoltà di medicina e chirurgia
dell'università di Roma La Sapienza, su
come dovrebbe essere gestita la materia
e fare in modo che il sistema di sussidio
agli studenti sia davvero efficace.

Domanda . Cosa manca al sistema di
diritto allo studio , oltre ai fondi?

Risposta. Il ragionamento va fatto
allargando l'orizzonte. Il punto non è
solo sostenere e formare le persone, ma
aiutarle ad inserirsi nel mondo del la-
voro. Anche questo fa parte del diritto
allo studio. Altro grande problema a

96,7

73,7

80,7 19.972 38,0

68,8 1.431.821 15,8
'<niversi*n-io il-, ri,°,r, • 2013'

cui dobbiamo far fronte è quello della
enorme disparità tra le regioni d'Italia
e percepita soprattutto nei grandi ate-
nei: è inconcepibile, eppure è un dato
di fatto, che da regione a regione ci sia
un così grande cambiamento di diritti
nell'ambito della formazione. Poi certo
ci sono i servizi tradizionali. Penso per
esempio al grande tema degli alloggi che
nelle grandi città è una vera piaga per
gli studenti.

D. Questo però non è compito degli
atenei?

R. No, però è responsabilità delle uni-
versità trovare una rete di alloggi o di
servizi a prezzi accettabili per gli stu-
denti. Si tratta di sostegni che possono
concorrere anche agli abbandoni degli
studi.

D. Quali sono i servizi che voi stu-
denti considerate indispensabili?

R. Quello degli alloggi è sicur, men-

85,7

81,8

te il principale. Poi abbiamo bisogno di
un'università più aperta alle esigenze
degli studenti. In questo senso tenere
aperte le biblioteche più a lungo, anche
la sera è un servizio fondamentale nello
studio, nell'aggregazione proprio a favo-
re della resa universitaria stessa.

D. Che mal si concilia con la politica
di contenimento dei costi da parte de-
gli atenei. Biblioteche aperte la sera
significa un aggravio di spesa per il
personale.

R. No lo sarebbe se si facesse un uso
più mirato delle risorse economiche e del
personale a disposizione negli atenei. E
poi a monte va ricalibrato il calcolo Isee
(Indicatore della situazione economica
equivalente, ndr) per i benefici relativi
al diritto allo studio. Va tassato in ma-
niera più equa chi può permetterselo,
mentre ora oltre una certa soglia di
reddito comunque non si sale.
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Interventi con
una procedura
di Via
particolarmen-
te lunga: per
due l'iter non si
è ancora
concluso,
mentre per il
terzo ci sono
voluti oltre
quattro anni e
cinque mesi

la
,,,/,, , VIA ORDINARIA

Richiesta di parere 23 ottobre 2006
Intervento : Centrale
termoelettrica da 400 MWe e
relative opere connesse da
realizzarsi nei Comuni di Irsina e
Grottole (MT)
Proponente : Bradano Energia Srl
Situazione : Esame ancora in
corso
Progetto rinviato alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri per
contrasto fra i pareri dei due
ministeri competenti (Ambiente e
Beni culturali). Il parere della
commissione tecnica della Via era
stato espresso il 21 gennaio 2011

,, TALE LEGGE OBIETTIVO

Tre casi oltre ft limite

WM

1  1Z1

FBI

Intervento : ammodernamento e
adeguamento dell'autostrada
Torino/Milano - Tronco II
Proponente : Satap spa
Tempi procedura Via: 53 mesi dal
29 aprile 2004 al 18 settembre
2008 (compresi i tempi perla
verifica di ottemperanza sul
progetto definitivo)
Tempi intesa Stato-Regioni:
27 mesi
Tempi complessivi di
approvazione : 80 mesi

VIA SPECIALE LEGGE OBIETTIVO

1
1

>m 'Z

Intervento : Nuova Linea AV/AC
Venezia -Trieste.
4 Tratte : Portogruaro- Ronchi dei
Legionari; Mestre-Aeroporto Marco
Polo; Aeroporto Marco Polo-
Portogruaro; Ronchi -Trieste
Proponente : Italferr Spa
Situazione : Esame in corso
Avvio procedura Via il 22-28
dicembre 2010 -Istruttoria
sospesa in attesa delle integrazioni
richiesta dalla commissione
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A Grottole
la centrale aspetta
da otto anni

La centrale termoelettrica
di Irsina e Grottole in provincia
di Matera ha iniziato la procedu-
ra di Viai123 ottobre 2006, la cen-
trale eolica off-shore di Chieuti
(Foggia) il 13 febbraio 20o8,l'al-
ta velocità Venezia-Trieste
(un'infrastruttura strategica
compresa nell'elenco della leg-
ge obiettivo) il 22-28 dicembre
2010, la tangenziale di Asti (un'al-
tra opera strategica) il primo set-
tembre 2009.

Sono alcuni degli interventi
che dapiù tempo aspettano lava-
lutazione d'impatto ambientale.

Nell a relazione sul sistema au-
tostradale presentata al Senato,
il ministro delle Infrastrutture,
Maurizio Lupi, ha spiegato che,
per ottenere la Via, peri progetti
superiori a 500 milioni di euro ci
vogliono in media 24 mesi, con
punte che, talvolta, superano i
quattro anni, come è successo
per l'ammodernamento dell'au-
tostrada Torino-Milano (tron-
co secondo) per il quale la con-
clusione dell'iter ha richiesto 53
mesi. Per quest'opera, che, es-
sendo strategica ha seguito la
corsia "veloce" prevista dalla
legge obiettivo, ci sono voluti al-
tri 27 mesi per il perfezionamen-
to dell'intesa Stato-Regioni. In
tutto, quindi, la procedura ap-
provativa ha richiesto più di sei
anni (8o mesi): è iniziata il 29
aprile 2004 e si è conclusa il 16
dicembre 2010.

Bisogna comunque tener con-
to del fatto che, per le opere del-
la legge obiettivo, la procedura

Via comprende anche i tempi
della verifica di ottemperanza,
ossia del controllo, da parte del-
la commissione, del recepimen-
to delle indicazioni che erano
state date al momento della tra-
smissione del parere al ministe-
ro delle Infrastrutture.

A volte sono gli stessi propo-
nentia "latitare". Leinfrastruttu-
re strategiche che da 4-Sanni
aspettano il parere ambientale
(l'Alta velocità Venezia-Trieste
e latangenziale di Asti) sono fer-
me perché chi haproposto l'ope-
ra non ha fatto avere alla com-
missione Via i documenti inte-
grativi richiesti.

Ma torniamo alla Via ordina-
ria. In questo campo il record lo
detiene la centrale termnoelettri-
ca da 400 MWe che dovrebbe
sorgere nei Comuni di Irsina e
Grottole: il progetto è stato pre-
sentato a ottobre del2oo6, il pa-
rere della commissione tecnica
Via è arrivato a gennaio 2011, do-
podiché è stata attivata la «pro-
cedura presso la presidenza del
Consiglio dei ministri» a causa
del contrasto fra il ministero
dell'Ambiente e quello dei Beni
culturali. Poi tutto si è fermato.

Situazione simile per la cen-
trale eolica off-shore di Chieuti.
Il progetto ha ottenuto il parere
della commissione tecnica (posi-
tivo con prescrizioni) il 7 otto-
bre 2010. Dopodiché è stata «atti-
vatala procedura presso la presi-
denza del Consiglio».

B.L.M.
Q RIPRODDIlONE RISERVATA
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La valutazione d'impatto
ambientale (Via) è prevista dalla
normativa Ue e in Italia è
disciplinata dal Titolo secondo
del Codice ambientale (Dlgs
152/2006). Esamina gli effetti
sull'ecosistema determinati
dalla realizzazione di un
progetto. E' obbligatoria solo per
interventi di particolare rilievo
elencati negli allegati altitolo
secondo del decreto legislativo
152. Si conclude con un decreto
del ministero dell'Ambiente, di
concerto con i Beni culturali. Il
decreto può essere sia positivo
che negativo. Se positivo indica
anche le misure da attuare per
mitigare l'impatto ambientale
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